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   (da: U. Bartels, EDFU: Die Darstellungen auf den Außenseiten der Umfassungsmauer und auf dem Pylonen. 

Strichzeichnungen und Photographien, Wiesbaden 2009) 

                          

 

 

 

                                               
E VII 151.12 (smA msH?) Dd mdw sty 151.13smA snTy m Sat afa aA.ti m aDt.f 151.14xaw xtxt Hnty m Hw(t) xbi-snw 
151.15(xr).ti m xbt.f dns.i  (Sat).f Ttf.i 151.16snf.f r-Xft-Hr.k sAb Swt 

(Uccidere il coccodrillo.) Recitare: Il Veloce è stato ucciso, il Nemico viene macellato, l’Avaro è stato 

completamente massacrato. Il coccodrillo è stato respinto, l’Insaziabile viene colpito; Quello-dalla-lingua-

tagliata è stato abbattuto nel suo luogo del supplizio. Io rendo pesante la sua carneficina e verso il suo sangue 

davanti a te, o (tu) dal piumaggio maculato! 

 smA msH : ipotetico; cfr.  E IV 373.18 

 sty : un nome del coccodrillo; vedi BUDDE, KURTH, Zum Vokabular, p. 21, n°  93 e n. 97 

 SnTi : “nemico”, qui quale appellativo del coccodrillo (WB IV 520.6). Inizia qui una serie di costruzioni del tipo 

NN + m + Infinito / Nome; in un primo caso si dice come una determinata occorrenza dell’uccisione del 

nemico è stata condotta a termine; in un secondo, invece, come l’occorrenza finale della distruzione del 

coccodrillo-male viene eseguita anche nella presente scena rituale 

 afa : un nome del coccodrillo (WB I 182.13; per il significato, vedi 182.12) 

 aA.ti : notare il valore avverbiale dello stativo 

 aDt :  “massacro, carneficina” (WB I 239.2-4, in particolare 239.2) 

 xaw : un nome del coccodrillo (WB III 242.8) 
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 xtxt : “respingere” (WB III 354.4); il testo ha ; cfr. E IV 374.3-4  xtxt.n.i xfty “ho respinto 

il Nemico” 

 Hnty : uno dei nomi del coccodrillo (WB III 121.14); per il significato “insaziabile, avaro”, vedi WB III 121.13 

 xbi-snw : per questo nome del coccodrillo, vedi BUDDE, KURTH, Zum Vokabular, p. 17, n° 73; per xb “uccidere, 

tagliare” vedi WB III 252.7-8; per snw “lingua”, vedi WB IV 155.15 

 xbt : WB III 252.9-14 

 dns.i Sat.f : vedi E VII 159.7 ; E VIII  34.10 . Per dns “essere / diventare 

pesante”, vedi WB V 468.3-16 

 Ttf : “versare” (WB V 412.16-17) 

 r-xft-Hr.k : il testo ha  
 

 

152.1n-sw-bit iwa nTr mnx nTrt mr(yt) mwt.s nDtt stp-n-PtH ir-mAat-Ra sxm-anx-Imn sA Ra Ptwlmys anx Dt mr(y) 

PtH 

Il Re dell’Alto e Basso Egitto “Erede del dio evergete e della dea filometore e protettrice, eletto di Ptah, che 

compie l’ordine-giustizia di Ra, immagine vivente di Amon”; il Figlio di Ra “Tolomeo IX, che vive 

eternamente, amato di Ptah”. 

 

 

 
152.2iw.n.i xr.k msnty TmA-a wa ms n Ast mwt-nTr (ini.i ?) n.k sbi.k sfT.ti m-bAH.k XAkw152.3-ib xr Xr Tbwty.i twt 

dwnty wnp xfty n it.f kA nxt pr m Ast 

È a te che sono venuto, o arpionatore dal forte braccio, l’unico, generato da Isi, la madre del dio, e ti porto il 

tuo avversario, ucciso davanti a te; il malvagio è caduto sotto i miei sandali. Tu sei il trionfatore, che trafigge 

il nemico di suo padre, il toro potente uscito da Isi. 

  : più che un semplice nTrt, Kurth propone di leggere mwt-nTr sulla base dei tanti paralleli. Per la lettura 

mwt  “madre” del geroglifico dell’uovo,  vedi M. ALLIOT, Le Culte d’Horus, I, Il Cairo 1949, p. 321, n. 3; 

F.R. HERBIN, “Une nouvelle page du Livre des Respirations”, BIFAO 84, 1984, pp. 249-302, a p. 256. n. 5 

 ini.i : la lacuna è più grande di quella indicata da Chassinat 

 sfT : “macellare, uccidere” (WB III 443.15-24); in epoca tarda scritto anche con metatesi grafica stf;  cfr. E  VII 

149.6 

 dwnty : “trionfatore” (WB V 443.6-9) 

 wnp : il testo ha  

 

 
152.4sA anx wAs nb HA.f mi Ra Dt                                           ... 

Ogni (forma di) protezione, vita e potenza attorno a lui, come a Ra, eternamente!  ... 
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152.5di.i n.k xrwyw.k xr.ti (m xbt) fdq.i prt.sn 152.6m tA 

Io ti do i tuoi nemici, caduti nel luogo del supplizio; io recido la loro semente sulla terra. 

 xr.ti m xbt : cfr. E VII 151.15; normalmente dopo xbt vi è un suffisso (vedi anche E VI 180.3), ma può anche 

mancare (cfr. E VII 310.7) 

 fdq : “recidere, tagliare” (WB I 583.6-14) 

 

 

 
Dd mdw in Ḥr BHdty nTr aA nb pt bik n nbw sA Wsir iAwt nfr xi HAt Xr xmt 152.7xnd Hr psD n xrwyw.f 

Recitare da parte di Horus di Behedet, il grande dio, signore del cielo, il falco dell’oro, il figlio di Osiri, 

l’arpionatore perfetto, che erge la fronte con l’arpione, che calpesta la schiena dei suoi nemici. 

 

 

 
152.8Dd mdw in Ḥwt-Ḥr nb(t) Iwnt irt Ra Hr(yt)-ib BHdt Ast wrt mwt-nTr xsf(t) sbiw 152.9m HkA tp-rA.s mna(t) sA.s 

xnt aHAt.f 

Recitare da parte di Hathor, Signora di Dendera, Occhio di Ra, paredra a Behedet, Isi la grande, la madre 

del dio, che respinge i ribelli con l’incantesimo delle sue parole, la nutrice di suo figlio nella di lui nave da 

guerra. 

 BHdt : il geroglifico assume il valore bH per confusione con  

  : dalla XX dinastia è grafia di HkA “magia; formula magica, incantesimo” (WB III 175-176.34) 

 tp-rA : “discorso, detto” (WB V 287.4-12) 

 

 

 

 
152.10iw.ti m Htp iry-HAt m aHAt pri-a iry kAt tpyw-aHt Ssp.n.i wnwt.k mAA.i TmA-a.k 152.11wnf Hr.i n mAA.k di.i n.k 

pHty aA mitt Hm.i qn(t) wn(t) m a.i 

Benvenuto in pace, o (tu) che stai a prua della nave da guerra, violento, che esegui il lavoro (della cerimonia) 

dei primogeniti-della-rete! Io ho ricevuto il tuo servizio, vedo la tua potenza e il mio viso gioisce a vederti. Io 

ti do grande potenza, come (quella del)la mia Maestà, e il valore che è nel mio braccio! 

 iry-HAt : ossia “il pilota” della barca; vedi WB I 104.8; cfr. WB III 19.17 

 tpyw-aHt :  il nostro testo ha ; aHt   “apertura della rete” (WB I 214.1); tpyw-aHt  sono le primizie 

della “caccia con la rete”, così come indicato da Kurth; si tratta, ovviamente, della cattura dei nemici con la 
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rete (cfr. WB I 213.18). Per questa cerimonia, vedi E VIII 34.14 ; E V 357.1 ; E V 

394.13 . WB V 381.17 e WPL p. 1134 leggono tp-iHy e dicono trattarsi di una cerimonia con 

processione; per Maurice Alliot si tratta di una festività agricola e traduce “il (rito delle) primizie dei campi”, 

leggendo però tpw AH(t) :  E V 357.11; il testo considerato da Alliot 

appartiene al grande calendario delle feste di Hathor inciso sulla parete interna del muro di cinta ovest e da 

esso sembrerebbe che l’offerta delle primizie avvenisse r wDw Imn-m-HAt “secondo gli ordini di Amenemhat” 

(ALLIOT M, Le culte d’Horus à Edfou au temps des Ptolémèes, I, Il Cairo 1949, p. 234) 

TmA-a : solitamente “dal braccio valoroso” (WB V 367.10-368.2), ma qui quale sostantivo (WB V 368.4) 

 wnf Hr : “rallegrarsi, essere felice” (WB I 319.16-17) 

 


